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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  68  DEL   20  LUGLIO  2006  SALA MORANDO
(congiunta con la III Commissione consiliare)  
ARGOMENTI   TRATTATI

	Prime determinazioni sulla proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-14577) di adozione del Piano di tutela delle acque e proposta la Consiglio regionale della relativa approvazione”



Il Piano di Tutela della acque (PTA) è basato sui seguenti punti: 

- gestione integrata delle acque superficiali e delle acque sotterranee a livello di bacino idrografico; 

- tutela della risorsa basata su obiettivi di qualità e rispetto dei limiti di concentrazione nelle acque; 

- sviluppo di un uso sostenibile delle acque; 

- analisi economica e recupero dei costi. 

Il PTA presentato dalla Giunta costituisce atto di indirizzo per l'esercizio dell'attività amministrativa degli enti competenti in materia e dispone la misura di salvaguardia relativa al tratto del Fiume Sesia destinato agli sport di acqua viva. 

Con le modifiche agli elaborati di piano viene accentuato il ricorso ad un'intensa attività di concertazione, cooperazione e coordinamento tra le diverse istituzioni coinvolte, al fine di garantire una maggiore democraticità ed efficienza all'intero sistema dei poteri locali accomunati dalle responsabilità di tutela e razionale utilizzazione del patrimonio idrico piemontese. 

Viene inoltre perseguita una maggior partecipazione dei destinatari diretti e indiretti delle misure pianificate, attraverso un'azione tesa a costruire il consenso intorno al Piano, promuovendo una visione comune con i soggetti portatori di interessi economici, sociali e culturali e puntando ad un loro più diretto coinvolgimento nell'attuazione dello stesso. 

Le Commissioni congiunte V e III, alle quali la PDCR è assegnata in sede referente, deliberano d’indire una seduta di consultazione, da convocarsi nella giornata di giovedì 28 settembre prossimo venturo., con i soggetti interessati: enti e associazioni di enti locali, Autorità d’ambito e consorzi irrigui di II grado, organizzazioni di categoria e dei lavoratori, grandi utilizzatori, ordini professionali, atenei, associazioni ambientaliste e dei consumatori.
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